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Questa pagina che i l pubbl ca ogni domenica A dedicata al colloquio con 
tutt i I lettori de l l l l n i t f l Con essi II noi tro giornale Infondo ampliare arr icchire 
a precisare I temi dal »uo diniego quotidiano con II pubblico già largamente 
trattato nella rubrica « U l t e r e a I Unita » Neil Invitare tu l l i I Inltorl a i cdvere l 

, r J^ / ^ /V^ / \ •VV^ /V / \ /VV^^>A/ \ / ^ /VV^7^A/^>^Ay^^ 

e a farc i scrivere su q T ' S I B I I arflomenlo par «standara ed approfondire ««mpm 
più II legflma dfill Unii oti I opinione pubblica damocrotlca «sortiamo coniarli 
poraneamonle alla brevità E ciò al fine di permetter» la pubblicazione doli» 
m^Qfllore qunntMA oos&lblle HI Intiere • risposte. 
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EGEMONIA 0 DITTATURA 
DEL PROLETARIATO ? 

rotonde LUCIANO GRUPPI 

Caro direttore, io sono un artigiano ccmunlsta che cerca 
di seguire 1 problemi Ideologici e politici del partilo Sento 
esprimere da più parli dubbi e Umori circa la prospettiva 
della creazione di un pari lo unico del lavoratori che porte 
rebbe secondo alcuni, alla Inevitabile socnldemocroliziazlone 
del PCI Parlare di socialdemocroliziailùne pura e so npllce 
• mio avviso significa appena sfiorare li problema, t (eludo 
che si possa orr vare a questo ma [I pencolo più grave 6 che 
i l arr iv i gradualmente ali abbindono e olla eliminazione — su 
questa nuovB linea — dell arma fondamentale che II rtidMisma-
leninismo ha fornito alla classe operaia cioè la • dittatura 

dui proletariato» DI questo termine vedo che n >n i l fa i l u 
quasi uso munire ben sappiamo che proprio quello è II pai 
saggio necessario per la creazione di una vera ic ic lema so­
cialista C un problema ancora aperto a molti decenni dalla 
conquista del potere perfino In URSS come SÌ rebbe possi 
bile quindi battere le vecchie Incrostazioni borghesi (al d 
fuori del concetto di dittatura del proletariato) quando addi 
r l l lura si fossa al potere non de soli ma Insiemi a forze d| 
versa dal comunisti anche se socialiste? 

IVA\ BAGM fmpol i 

Quali funzioni e poteri 
ha il Concilio Ecumenico? 

itJMjEpiCO 

LE UICERCUIC SUL 
«MORBO Dt PARKINSON » 

risponde LllìERO PIER l\T077.1 

Cara Unita n proposito del ConcKIo del diale la stampa In questi giorni o tornata ad 
occuparsi loro-intente vorrei sapere alcune cos II Concilio è un «parlamento»? Quali sono 
le sue funzioni specifiche? Cornimi ! più II Co cllio o il Pipa? E M Sinodo dol vescovi che 
funzioni ha? 

I l compagno Ivan B igni si 
preoccupa che la p rece t t i va 
che n i ìndich imi» eie ila crea 
alone di un p u l i t o unificato 
d i l l i d i sse o p e i a n e ilei lavo 
rateici possa portare ali i s c i a i 
de mot i at i /za/ ione de. ) p i r t i to 
comunista 

Rispondere bi eveniente su 
questo punto perche < Collo 
qui» con i li t 'or i » si è già sof 
fermato su tale questiore La 
prenci upazinne del compagno 
B igni sarehhe fondata se noi 
concepissimo 1 umtie iziont co 
me un accordo l i vertice (che 
del resto non s lebbe né pos 
sibile ne proponibile) e non in 
vece come i l r isultato di tutto 
un processe di lotta che trova 
pr tc ìs unente i l suo asse nella 
opposizione alla line i del ccn 
t ro sinistra al socialdemocrati 
cismo e al processo di social 
dcnocrat i /za/ ior ic che i n v e l e 
i l PSI Ma noi concepì imo la 
unif icn/wnc preci unente co 
me il risu t i t o di Ila ston/itta 
del socialdtmocr ideismo e I af 
fermai si l i una linea r i 
vo lu/ ionan alternativa al pò 
tere rn in ipt ' is t ico e ali e gemo 
ma della D'tnocrazia crist iana 

Ma la pr totcupa/ ione fon 
dame nlale e più pi ecisa del 
compagno Bagni — da cui egli 
t rae appunto i l t imore di uno 
seivolamen'0 del nostro p r l i t o 
verso I opportunismo e In so 
c ia ldemocn2 ia — riguarda una 
questione più part icolare e al 
tempo ste so essen/ ale che 
si vada v t rso « 1 abbandono e 
1 eliminazione dell arma mso 
st i tuib le che il marxismo le 
ninismo ha fornito i l la classe 
ope ran e cioè la datat i l i a 
del proletanato ^ 

Si deve r icordare al nostro 
compagno che quando nelle 
tesi del X Congresso si af 
f r o n t i i l modo con cui oggi 
può essere configurato in It dia 
1 accesso al socialismo al t ra 
verso una successione d so 
s t a n / n l i r i forme economiche e 
di t r i sforma/ione c ,ollo Stato 
nel pieno impiego d ig l i ist i tut i 
democlat ic i e ncll espansione 
dei pnncipi della democrazia 
in una st ietta « interdipenden 
73. t i a la lotta per h democra 
/ n e h loti i per il s x lahsmo * 
8i afTcìma anche che « in que 
ste cuntlizioni si ali uga 1 area 
del consenso intorno dia clas 
se o p e r i l i e dell i d i t ta tu ia del 
proUt ina io mi r i le cnpr HtuLto 
1 aspetto della funzione d i n 
genti ( ir l i d i s s i opei na me 
desima » Non si abbandona 
dunque r puncipio della di t ta 
tura del p io letanato ma se ne 
sottolinea un aspetto la fun 
7ione dirigente della classe ope 
raia 

M i la < di tatura del prole 
tar lato » si conf igur i in modo 
diverso a siconda delle d i / e r 
se situazioni in cui si attua 

Trattando della « dit tatura del 
proletariato & Lenin sottolinea 
come 1 elemento della violenza 
sia intrinseco di qui sto tipo di 
potere e af ferma an/ i t rovan 
dosi a scnvc ie in una deter 
minala contingenza storie ) 
(1918) che si t t a t t i di u n i 
t violenza non l imitata da al 
cuna l i ^ge Ma I i rnn insisti 
sempre ane he sul fat to che 
< non la sola violenza e nep 
puie pi incipalmcnte la v io la i 
/ a e 1 essenza della di t tatura 
del proletanato La sua essen 
za fondamentale sta nel grado 
di o rgan i / / i/ ione e di discipl i 
na del reparto avanzato dei la 
voratori d i l l a loro avanguar 
dia del loro unico di l igente i l 
P'-olcUina'o *• E f l i sottohne i 
dunque — i in più di uno elei 
suoi scri t t i — che la «d i t ta tura 
del pro le tanato» eonsijte nel 
la funzione di l igente della cla> 
se operaia alla testa di un de 
terminato s is t ima di alleanze 

Ora noi configui lamo per 
1 I ta l ia uno sviluppo della r i 
voluzione dcmocn l iea e socia 
Usta che si ci mpwi attraverso 
grandi lotte d massa c i paci di 
imporre n l o n n e radical i della 
economia e dell o ig im/?a/ ione 
statale per via democratica e 
pacifica Ciò non significa sen 
za tensioni i cr is i profonde 
poiché i l pas aggio ai soci i l i 
smo r a p p i e s e i t i un s i i l o qua 
l i tat ivo Ma nella linea di 
sviluppo chi e ini Ì-,UIt uno e per 
cui lott iamo la fo tm i / ionc di 
nuove maggio!an/e e di un bloc 
co di poteri d i e abbia alla Mia 
testa la ci i se opt i aia può 
esseie te i l i / /a to ai lu indo i 
p imc ip i dell t Coslitu/iont e 
con mi lodo e istiUi/mn ile seri 
?,a in te i iu / ione di Imi te chi 
la contimi 'a tosh tu / i m ile e 
della Icg i l i ta de mut i i t u a I ot 
t iamo cioè i l line he si possa 
r idurre al massimo e pos ino 
eliminare nella via i t diana al 
tocial ismo 1 elemento della 
t fWenza >, perlomeno nel si 

g m f k i l » che len in a t t n h u v a 
i questo temine scrivendo in 

un i t r i condizione storica * a 
l i a dire che vediamo la lo.la 
esprimersi nella legalità d e n o 
o r a t i t i e nelle sue corqu i ' te 
i w i l r r s i quindi d i l l a t c o e i c i 
/ ioni > che è p r o p m della 1 g 
^c e che in un et rio senso è 
ini ora v lolenza ma non nel 
i t r i i o l en immo di t v i o l e r z a 
non l imitata d i i lcuna legge t 
e nemmeno nel senso corrente 
del termine Insomma la nos rn 
concezione vede la violenz i t"3 
din si nella « coercizione > di Ila 
legalità democratica 

A questo punto pare alme­

no a chi scrive che alla nostra 
ronceziont del potere operaio 
pò s i adattarsi m ig l i o 1 tspres 
sionc gr imsciana di t e g a n o 
ma di 1 proletariato » (d i r * / i o 
ne più dominio) che non quel 
la di i d i t .tura del proleta 
nato > poiché quest ultima 
espressione mei ide n o m a i 
mot te i l principio della violen 
za esercitata fuon dai l imi t i 
della legge e la riduzione di 
una se'rie di ! berta democra 
tictie Noi nUn iamo invece che 
neltn norc re t i situazione stori 
ca ita lana l i lotta delia clas 
ee operaia e di i suoi alleati 
pos a gu ichn uno sviluppo de 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

PALMIRO TOGLIATTI 
La vita e la parola 

In occasione del Tonni versar lo della scomparsa di 
Palmiro Togliatt i è sialo realizzato un disco 33 gi r l 
30 cm Intitolato Palmiro Togl iat t i , 'a vi ta e la pa 
rola Esso contiene testimonianze di Dolores Ibarrur l 
Umberto Terrac in i , Battista Santhià Mauro Scocci 
marro , Giancarlo Po je l la , l 'estremo saluto di Luigi 
Longo e una presentazione di Mario Alleata E Inoltre 
brani dal discorsi di Togliatt i e la voce di V I Lenin 
— da un'Incisione del 1919 — I l commento è di Mau 
rlzlo Ferrara letto dagli at tor i E M Salerno e Rie 
cardo Cucciolla 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste inviate vaglia 
alla Federa ione del PCI di Milano - via Volturno 
33 o rivolgetevi alle Federazioni e sezioni locali del PCI 

rnoci i l ico sncnhstf i che si at 
tui non sol i nel 11spetto ma 
m i pifnn -vi luppo ilellf hber 
t i dt mocr itiche 

11 nucleo essen7 ile del con 
eetto della « dittatura de I prò 
Ut i n ito » vale a l ire * l ege 
m u n ì d e l h clas o p e r a l i » 
re l i t u t t i v ia ben fermo nella 
nostra concezione Non si giun 
gè al soci ihs-mn >if7a I ^ e f s 
monn » della e l ìs ie o p e r i l i 
i l i i te ta di un sistema di al 

le in/e 

O H I tn preelsuncnte ci di 
stingui dai socialdemucnt ic i 
che p* rtlono di vista 1 esigenza 
di costruire un b occo di potè 
re i l i i r n a t i v o i l U g e m o n i a mo 
n o p i l i ' l c a partendo nella con 
cr 1 i itu i?ione i1 i l i i n i di og 
gì d i l l i fo rmanore di una 
n i iv i maggioranza fondata 
i i i l l m i t i e sull indipendi nza 
politie i d^lla classe operaia 
Ci di l ingue aneora i l fatto 
che se noi prospel tnmo una 
v i i ri adesso al soii i l i->mo 
che si possi percorrere in mo 
do de mocr dico e pici f ìco non 
dime nMchi imo che non in tutte 
le con l i / ioni storiche t i > e pos 
sibilp fanthe pei 1 Itnlia que 
stc t< ridi/ioni potrebbero muta 

I r i ì in n un" sene di situa 
/ ioni il potere operaio è costret 
to aeì le cin i rs i con l i violen 
za e con la i m t izione di de 
termii ite l ibertà democnt iche 
s i c h i gli autentici nvo lu / io 
n i n t oro d i l l i parte non di 
uno schema is t rat to del r i p 
porto tra democrazia e sociali 
smo com^ fanno i socialckmr 
r r i t u ì m i c h i l i p i r t e del [K> 
tei e i p i io come il solo e ma 
ce di costruire una sicietà so 
ci i l is a 

11 ( jn ilio f ' inm meo (A i l 
«re o IIÌU i rsale) — se e ind i 
la defin /ione t m o n i t i — e 
11 l(*e;i(fi na (ni I se i-,o coni ) 
rato dal f'npn) riunione el i 
vescovi li tutto i l m indo c i l 
toltco i lo stopo eli e->eicitirt 
colli g n l i n t n ' e in l inone e il 
Rem ino I mtet i tc e sullo I i 
su i l'ilici i il lor i u l f ic io di nn t 
stri cieli i tede di U g i s h m n 
e di gnu i n Soh i l P ip i toni 
petc il l i r ito di indire t n 
sfeure sosjx n fere scioglie < 
i n Conc ho l cumenitc I e di 
fini? OHI del ( oncih i rigo ir 
danti la fede e i costumi sono 
infal l ib i l s i lo dopo l i promu! 
gazione da parte del Ronnno 
Pontefic 

Nnn s t n t t i qui idi i ri 
gnr di termini di un iss mb le i 
sovrana e d e l b e n n t e essen lo 
ogni su i dee sioni e l i s in 
stessa esistenzi subì rchnate i l 
supremo volere del P i p i l e 
lontane m e n d i r izioni di Mipre 
ni izia d"t conci lnr ismo e dt I 
I « epi icnpi l ismo » (nel) \ I \r 
silto d i Pidov i Defensor Pei 
cis) erano gì i comndde t te e 
b i t i n te al tempo del V Conci 
ho del I i terano v i t in l enne X 
in violazione delle precrel itti 
clelihera7!oni di Cos t i t i / 1 e li 
Basilea A Trento (1)4) h H ) 
il supremo potere del P i p i 
venne i neq imonb i lmen te r n f 
f e rm i to Nel ( oncdio V idea 
no I (186't 1870) nel corso di 
drammatiche sedute che por 
t i rono i momentanee d t f t z io 
ni eli vescovo autorevoli e per 
fino a un l imitato scisma in 
Hermann si deliberò i l pn 
mate 1 universale giurisdizione 
del Papa e l i sua i n f i l l i h i l i l i 
/e per sé e non per consenso 
Irtla Chiesa Perciò fondi ta 
nenie molt i teologi sostenne 
n dopo di ali ra l i super 
luit^i di i l re issemblee con 
diar i 
L attuale Concilio — denomi 

n i (o i V i t u i l i I I * l i nini 11 
lo ci i C un inni W I i I il ' ) M n 
naio I b i e ufi i n in ite in 
delio e on 1 i b il i i II ini i i u 
i i l u l i s > de I 2-y d e mbre 1%1 
- ò il vi ntu'if l im i i fk i r t re 
d i qui Ilo eoninc i t i t h l l inipe 

r i tore C ->i ninno 
NlCLl u \ s n 
r id i i s t i 1 1 1 > 
lecip i/i i li cu i 
11 - ^ n i i in i l tiirii 
V i c in i O i i l i e di 

f in i tos i 
Mu ne -
in l i p ir 
i t i e t i n t 
r m/1 d 
1 x no 1 

Come aiutare il Vietnam ? 
risponde EMILIO SAR7J AMADE' 

Cara Lnita 
molti lettori In questi ult imi tempi vi hanno scritto sul 

tema degli aiull sovietici al Vietnam per liberarsi aall inva­
sore devo dire la verità che io non sono molto persuaso 
delle r sptisle Posso ritornarvi sopra? D accordo che I Unione 
Sovleti a abbia aiutato M Vietnam, ma I aggressore non è 
una piccola nazione confinante ma ta gronde potenza USA 
la qua e adopera ogni giorno sempre più mezzi di distro 
zlone iiotentlsslml E come può II Nord combattere senza 
aerei o senza missili? Dobbiamo lasciare che giorno per 
giorno un paese socialista venga cancellato dalla faccia 
della Terra? Seconde me non vi sono pio dubbi I aggressore 

La risposta al compagno Ca 
nepa — e ad ni tr i che legitti 
inamente pongono più o meno 
la stessi domai da - potrebbe 
in breve esse e questa 1 com 
pagni Vietnam ti ricevono tutto 
o ò d i cui ntcnfCfio di aver bi 
sogno per far fronte al i aggres 
sione dell imperial ismo amen 
cano Lo ricevono sia da l l Unio 
ne Sovietica che dalla Cina pò 
polare che dagli n i t r i Paesi so 
cial ist i (e va iggiunto an^he 
dm popoli degli a l t r i Paesi per 
quanto r iguarda I I ta l ia si sa 
bene cosa sia stato fatto e non 
r> l i caso di t o r n i r v i sopra ed 
ora anche in Trancia si sia svi 
luppando un me vunento che >ta 
prendendo projxirzioni d i mas 
sa) 

Questo aiuto include f missil i 
e gl i aerei cioè quelle a rmi mo 
derne da opporre alle a rmi mo 
clerne che gl i imencan i ul ihz 
zano ne! V ie tnam 7 Credo che 
nessuno oggi abbia interesse a 
pubblicare la lista di ciò che 
manda nel Vietnam né che I 
vietnamit i abl lano intenzione 
di pubbl icale l i l i s t i completa 
di ciò che essi ricevono Ma se 
si guarda ai documenti uff icial i 
alle dichiarazioni dei var i go 
verni e dello stesso governo 
vietnamita — e soprattutto a 
queste — se ne r i c a v i che I mu 
to internazionnle e internazio 
na lista al Vietnam e in misura 
consistente vi e s t i l o e vi è 
tuttora e continue r i ad esserci 
Nel corso elei min recente seig 
giorno nel Vichi im ne ho visto 
qualcosa anche <̂( non e r i mio 
compito i f i d a l i i contare qii i in 
t e innoru vi f issero al momen 
lo della mia partenza rispe lo 
i l momcnlo f i d mio i r r t v o fa 
occhio e croce la d i f f o n nza cr i 
sns i i rv in le ì ni"- controll ire quali 
nn rch io di f i t i h n c i le vane 

rmi recassei o 
Ci si può chiedere se tutto 

ciò sia sufficit liti t se di f rui i 
le ad una i j grcssinne eh que 
sto tipo condit ta d i l la più 
grande potenza imperial ista del 
mondo con granile spiegamento 
di mezzi e di armi moderne 
non si debba fare di più e se 
la risposta non debba essere più 

clamorosa e violenta proprio | fatiche e di sudore viene di 
cerche ogni giorno v i sono dei 
vietnamit i che muoiono uomini 
donne e bambini a causa di 
questa fredda calcolata e fe­
roce aggressione Anche questa 
domanda e legit t ima ma t an 
che legit t imo chiedere se la 
risposta più clamorosa — nel 
senso d i una risposta mi l i tare 
frontale da parte dei paesi so 
cial ist i — possa essere davvero 
quella pia efficace Uno dei 
membr i di quella delegazione 
del parti to dei lavoratori viet 
namit i che ha tecentemente v i 
s i t i l o la Francia — e che I on 
Moro ha voluto tenere lontano 
dall Ital ia con una decisione 
non facilmente qualif icabile -
ha dichiarato nei giorni scorsi 
a Par ig i che i v ietnamit i « non 
vogliono fare scoppiare una 
nuova guerra mondiale * e tut 
t i la loro azione di qupsti lun 
ghi mesi di sof ferenzi e di san 
gue sta a dimostrar lo 

Calma e 
freddezza 

Un amico incontrato ad Hanoi 
- dodici ore e più di lavoro al 
g orno due figli evacuati in 
campigna che riusciva ad in 
enntrare «solo u n i volta i l mese 
- m i diceva * S i r d i b e cosi fa 
c i l r fnr prec ip i t i re i t s i lu iz in 
ne ' Basterebbe ! ordine oer una 
izinne mi l i tare un colpo che 
gli a m e r c i n i non potrebbe ro 
p m r e e eiuesti nnstr i guerra 
di difesa potrebbe espandersi 
in un baleno e assumere prò 
porzioni incredibi l i * Nessun 
dir igente vietnamita ha mai 
da<o quest oiduie e crr diurno 
di poter d i re che nessun d i r i 
gerle vieti i m i t a lo darà mai 

Ma e propno per questa ra 
gionc e proprio perche i l scuse 
della Imo revpemsibili là nei 
confronti del mondo è tanto 
grande e proprio perchè i viet 
namit i sanno mantenere questa 
ealma e questa freddezza di 
giudizio mentre ciò che essi 
hanno costruito in dieci anni d i 

del Vietnam deve essere ripagefo nel Vletna n con lo slesse 
armi che adopera e queste può fornirla u l tan lo I Unione 
Sovietica Oppure I Unione Sovietica vorrebbe fornirle ma 
un orgoglio tuorl luogo 0 una troppa sicure za In se stessi 
induce I dirigenti del Vietnam a rifiutarle? ( bbene allora I 
compagni sovietici debbono parlare chiaro debbono dirlo 
hon ci interessano I commenti e I giudizi degli altri su 
queste nostre discussioni Vogliamo alfine vfdere chiaro In 
noi stessi Per questo vi sarei gralo di e,na risposta perchè 
no? pubblica 

LCA\DRO CANEPA Imperia OnegUa 

Washington ncll Asia del sud est 
che 1 on Moro ha espresso più 
volte e che faccia sentire al 
popolo vietnamita che il popolo 
italiano è al suo fianco in ogni 
momento della sua lotta in 
quella condotta nel Nord contro 
1 aggressione come in quella 
condotta nel Sud contro I ag 
gressione e I invasione per 1 in 
dipendenza e la l ibertà 

strutto pezzo a pezzo che la 
nostra stessa responsabilità nei 
loro confronti è tanto grande 
Cd è a questo punlo che come 
il compagno Canepa dice — 
dando probabilmente una im 
plicita risposta alle domande 
che egli pone — noi dobbiamo 
davvero vedere chiaro in noi 
stessi E questo infat t i mi 
sembra i l punto centrale della 
questione è possibile è logi 
co è morale delegare ad al 
t r i — popoli e governi dei Paesi 
socialisti — la difesa del no 
po'o del Vietnam contro I ag 
gressione dell imperial ismo sta 
tunitense7 O non è invece pos 
sibile logico P morale assumere 
in proprio ngnunn di noi ì) 
compagno Canepa come ehi 
scrive e come chi legge i l com 
pitn di opporre alla offensiva 
imperial ista una controffensiva 
poponre d i cui i l grande movi 
mento di pmte c ta e di solida 
rietà della pr imavera scorsa e 
della pr ima estate costituisce 
credo un esempio valido ed ef 
f idente una indicazione di co 
sa s possa e si debbi fare an 
che quando non si hanno f ra le 
mani dei missi l i da mandare 
nel Vietnam9 

Si potrebbe infatt i - raglo 
nando pei assurdo naturahnen 

te 

La protesta 
popolare 

Può sen questo un 
compito eri me di d i f f ic i le 
realizza/ioni Ma vi è qualcosa 
in una loti i he ò questione di 
vita o d i n te per mil ioni di 
persone e! sia semplice l i 
neare e fai ' Che non nchie 
da un impegno pressante e per 
manente di ognuno di no i 7 Che 
non viel i iti ognuno di nm di 
fei mars i finche non av remo 
mobil i tato IP misse e le avrò 
mo condotte verso quegli obiet 
t i v i 7 Sono questi per restare 
in carattere i missil i di " in noi 
disponiamo la protesta popò 
lare pressante continua impo 
nente fino i che il nostro go 
verno non sarà s t i l o costretto 
a r i t i rare la propria solidarietà 

immaginare un d a l n n o , agii aggressori e finche gì im 
chiedere ael un compagno so 
vietico o cinese * perche non 
interv ieni7 Perchè non mandi i 
miss i l i7 Pei che non mandi gli 
aerei7 t Ed immaginare an 
c o n quest i rispi sta « T per 
che m u nnn in 'erviem t u 7 > 

Questi risposta n i tura lmen 
te non verrà data Ma il prò 
bkma r inane ed e quello della 
i / ione che ognuno di noi può 
svi luppine la deve vive l i do 
ve lavora ogni giorno dell i 

penal ist i non saranno stati co 
strett i i ricc uose e r r al popolo 
v ie tnami t i i l d i r i t to alla pace 
i l i indiprndi ìz t e ali un i t i n i 

zinnale 

Se u s i r i qu ile uno f i n co 
loro che sono d i l i i p u t e del 
pnpnln vieto i m i t i i l qu ile de 
leghi ir! l i t i d compito di prò 
testare e In l lnrr t l l o r i il nostro 
reimpi t sar DUI d i f f ic i le e più 
d i f f ic i le s a n fermare I i fg res 
sore Ma se mouno f a r i l i su. 

settimana perchè si svi luppi I parte tn questa a/inne in Italia 
davvero un granfie e pernnnei 
te movimento antimperial ista 
che contribuisca ad isolare nel 
nostro pae se 1 imperi ihsmo 
americano che costringa i l go 
verno a negare quella t imida 
ma quanto vergognosa' «com 
prensione » per la politica di 

come l ' t rove vi r iusciremo cer 
tamente ed avremo a l lo r i ne 
quietato il d r i t t o - avendo vi 
sin chiaro in noi stessi avendo 
tutte le carte in regola — di 
chiedere agli a l t r i « Cosa fate 
per i l V ietnam 7 » e di atteri 
derne una risposta 

s t c ^o P i p i M K c t i M-iiden 
te a f< un i si fi ci r ipnn se n 
t i re eh el i pi SDÌ ri e I ()< 
adent i 1 iti n min i bi e pi i li 
una d )/ 111 di deh i t i A Ni 
et i venne ipprm to tnn l r > 
l eresia li \ n o i « c red i * 

o -1 •.imbolo mee o » - che 
però d ff i-i i notei ì lnun lo 11 
quello od ino 

\ l t r i si c a •'ivi Coi f i l i (Co 
stanimi p li I f TOM Ca lad i ) 
n i C usi ini n i p i l II Cost in 
lui ip i l i I l i N e i TI Cast m 
tinop il \\ ) si \ ir »no in gè ne 
re a I f m ie questioni dnt 
t r i n i l i e i c i m l n t t e r e o com 
pni re 1 ri se siili o contro 
ve rsie chi c r i 11 in lefinitiv i 
m i n i f i i i7 ioni li t r i li n/r m 
lonom tu lu e di spinte i i l i 
gt ruch ie he 

Il i I a i o ano l * U2( con ta 
mei a i l pi imo « conce i d i t o » 
qud lo di Worms d ie l anno 
prccedenle ave a e)istinto I in 
ves t i t un l u c i la que l l i cecie 
siastica \ l t n ( onah 1 ite 
rano I I I ater mo IH I i tera 
no IV I ione I I ione I I \ len 
ria C o s t i n / i Basii a I t r rara 
Firenze I ater io V - mare he 
ranno i v ari TTIO UPU/I dell i 
Chiesa oe ade i t i l e nella si i 
leitta " i m p e i u l e fc'eposizione 
di Terl ri o l i il pi pil lo di 
Innoa n/ > I I I alla prima i s 
sembh i e linnr e) nel f i l i to 
protessi) d ne imposizione d a 
l i m i t i T i r i n e ) nell izione 
contro le eresi f l luss) e con 
tro i r i f o rmata i 

TI Concilio eh Trento succes 
sivo alla r i fo rma protestante 
norganiz-erà i l ca'tolicesimo 
dal punto di vista teologico e 
discipl inare ne definirà la 
struttura nei suoi t r i l t i essen 
ziali simile a que l l i odierna 
segnerà I avvio ih u n i ist i l l i 
zione sempre più c e n t r i h / z a t i 
dogmit ica autori tar ia TI « Va 
heano 1 * sarà poi i l suo com 
plementn logico e consigliente 

T tuttavia necessario aver 
presen e a t i l e propos lo quan 
to lucidamente scriveva F r 
nesto RuonaiuM •* I l redime 
assolutista ed infal l ib i le del go 
verno ecclesia tico ronano h i 
chiuso pei sempre 1 c t i delle 
eresie collettive e drgi i scismi 
in massa t a morte ner ina 
ni/ ione del giansenismo e i l 
clamoroso insuccesso del « vec 
chio cat to l icesimo* ne sono la 
prova palmare L un altra prò 
v i signif icat iva ne è stato lo 
stesso modernismo che la Cu 
m non ha saputo definire in 
altro modo che * sintesi di tut 
te le errsie » Ma un più prò 
fondo vasto complesso movi 
mento di ens i o re e di distacco 
ha preso il posto d a vecchi 
mnvimenf secessionisti l e 
classi colte del cattolicesimo 
avvertono oscuramente con un 
senso u v o di disagio e di in 
ouietndine d ie la arcola7ioae 
della h n f i vitale per entro i l 
mastodontico e tardigrado or 
ganismo della Chiesa romana 
non è cosi pulsante e regolari 
come è stata in i l l n 'empi e 
come dnvrehhe " rserp per f i r 
giungere la s in san i al meri 
fazione alle membra neri fer i 
che P in nari femon nelle vi 
sitali e nella vener i / ione delie 
misse r r nienti Born i sembia 
svanor i re sempre n ò in un 
simhnlo astr ttn e irreale ra 
d i c i l m c i t e d i f f o r n o da que l l i 
Roma c o i c r e t i e burocrat i a 
che gnvern" i t t r i v e r s o i dica 
sten coni free fi7inna!i l>ti e parla 
attraverso le enachche O n 
i simboli i s t ra t t i sono coslaa 
temente i l «urrof»alo cad ico l i 
n t c e n n o storiche in processo 
di (ìrr idenza e di disfaci 
menln > 

LesiL'enzi di f i r fronte a 
Onesta non d d i ara'a erosione 
a questa distacco fo^ r s t i l i 
st iramento idtmost abile ma 
onoranti e autentico spinse 
f n i n n m XXTfT a c a i nc i r e il 
C o n c i o ner r i t rovare al cat 
' i l ce5 in i niiov o sn i/m co 
me ebbi a s rnve r l o c h i t i 
— in i n i re dta gene ale a* 

i ila verso m ita tienii r i li 
e ih 

Mti l i lmente ì ri u l t i t i con 
c i n t i ir n icslo t aii *tnm i 

m in to » sono mo l t i incert i 
11 d i sd i r l o ver o li i l ' r e en 
mun i t i re l i ' l os r di ni l ' ine a i 
I n n i non semor i i v t r com 

pioto grinch pissi se ri in M>' 
piano di un f o r m i l e ridirnen 
lonamento delle innose vio 
enze polemiche II rapporto 

e on la realtà terrestre non ha 

Cara Unità sono un afli doni lo lei toro deside­
rerai sapore i cho punto sono gli studi sul i morbo 
di Parkinson • 

SIRO MONCA I I I Sesto <I ircn/e) 

Oli HO \U\(,U/ll Bart \ 

s ibit i — d ipo 11 Pntem \n I 
( t i r i — n r unii ni i1 in ienl l I l ' 
<\ ss me del * \ i l i ino I I » i 
si u v i ì vi rso l i 11 li ile con | 

In mi m i lut t i i g land i in . 
t u rut, u n i residui) sospesi 

Si e avuta i t i c i tementi una 
ì i |> st i p jsitiv i su un testo 1 

p i n i uib M I O 1 piuposito del 
M i i n itueiili) di 1 i l inei la i e I 
li i s i e di e iicie uà boti ) I 
li m e i l il MUSSI me d i bdie i 
mi u sii pn p ii iti d il io Com | 
missi mi i d ii Si L U l u i ILI cne 
I is m i l k i leve ipp ov ire e 
ohi e il P i p i | i imulgaie) 

s i l i i ( Ines i e il n urnlo d o t;j,l I 
id i t sdit ni i 1 i) sull at t i I 
vita i ) ssiun i n i siili i v i t i e i 
1 mo sii io dei s leei loti De | 

vum essi le pine i c s n inna l i , 
J i sdi i ini sul! ì * r ive! l / ianc 
d v i i 1 » e siil i ip is lo l i lo dei 
l u c i D o n inno esseie ancora I 
v i d i i i i gl i e munì unenti r i ' 
L jUird in l i i testi sull i funzione i 
p is i ii ile de ) vose ivi sul nn | 
noi ime ite le II i v i i re l ig iosi . 
s i l i Ì to m i/ione sacerdotale | 
sull eclue i/ione crist iana sui 
r i p p n t i t ra Chiosi e lehgioni . 
non cr ist i ine (inizialmente l i | 
beh l i i / ioni contro I antisemi 

tismn) 

0 „ n i c lun i ' ' viem presentalo 
in ì ss imb l t? p l a t i n i (C ongre ' 
41/1 ine) diì 111 rei H01 e desi 
,m ilo d i l piesidenle de lh com 
missione preparatoria interes 
s i t i ( usc i rne dei concil i i n 
chi riti udì intervenire per ap 
provare respingere o emen 
lai e il Lesto presenta domanda 
il Segretario gener i le e quan 
dr è giunto il suo turno espone 
in Ialino le sue motivazioni 0 
con egn i p t r iscritto gli emen 
d imen ì i che propine In gè 
nere u c o i c i l n n sono concessi 
dicci minut i per manifestare 
il p n p n o pensiero Nelle ses 
si n i pubbhche 1 conci l iar i vo 
t ino placet (si) 0 non placet 
fti i 1 Nelle "ongregazioni gè 
n o r d o nelle commissioni vo 
t ino placet non placet ovvero 
placet unta modum (si ma con 
modifiche) Le votazioni sono 
segrete mediante schede scri i 
Uni te con un sistema mecca 
nograheo 

Concluso I attuale Concilio 
qu il i innovazioni s t rut tura l i si 
a i r a m o 7 

Finora — in lai senso - la 
più considerevole è certamente 
la coslituzione del Sinodo — 
0 Tor sigilo — elei vescovi per 
1 molu p r o p m t> di Paolo VT 
del l'i settembre scorso C 
bene subito dire che tale or 
gamsrrn non allevia i l pr ima 
to 1 autori tà e I in fa l l ib i l i tà 
p ipa le Potrebbe piuttosto 
e n t r a slare in alcuni momen 
li 1 a ib i t rana preminenza della 
Cuna romana di cai s attende 
sempre la promessa r i fo rma 

n Sinodo per sua natura per 
pctuo sarà costituito da un 
istituto ecclesiastica centrale e 
chi rappresentanti dell Cpisco 
palo di tutto i l mondo eletti 
nelle conferenze razional i se­
condo proporzioni date Se lo 
I dorrà opportuno il Papa pò 
t r i aumentare i l numero fino 
a un 15 per center degli eletti 
II Sinodo è sottopasto al i auto­
rità d i ret 'a e irr mediata de! 
Papa il quale lo convocherà 
quando gli sembrerà uti le ra 
LiTichera I elezione dei membri 
eletti fisserà le questioni da 
discutere (possibilmente sei 
mesi pr ima) stabi l i rà 1 ordine 
dei l i v o r i e presiederà — per 
sonalmente o per mezzo eli al 
t r i 1 assemblea 

Il Sinodo avrà il compito di 
intorniare e dare consigli pò 
t r i avere anche un potere de 
h b c n l i v o se cosi desidero i l 
P i pa etl h i per f i n n l i ' i gene 
r i l i a) favonre I unione e 
1 opera di aiuto tra i l Papa e 
1 vescovi b) far si che si ab 
biano noti/ ie precise sulla vita 
interna della Chiesi e sulla 
su i i/ ione nel mondo e) ren 
de re più unanimi le opinioni 
almeno circa 1 punti essenzial 
di dotti ina e circa 1) modo di 
igire nella vita della Chiesa 

Quest ul t ima f inal i tà nspec 
chi 1 una spe imcntntissima con 
sneludine teologica e pistorale 
— più volte però i n f r i n t a — 
secondo l i qu de sulle questio 
ni do t t r i n i l i bisogna ricercare 
qu densi chi si avvicini alla 
u 11 u m i l i piuttosto di soln/10 
ni miL.giont ine I de coiisiic 
1 id ni . uus td id iucbbc ".econ 
ti 1 i lo 11 i l In usto intener i to 
p ip i l e che I aul inno scoi so ini 
p di un v l'o di in issim 1 sulla 
hh i l i re h^uts i In r e i l l i i l 
ri 1110 le co t t t ssion gì ) fatte 
( niell i pi omesse non bulino 
impe dito in q it sii giorni a 
tltre duecento ( o n a h i r i - t r i 

quali personaggi eh pn no 
r m ^ o eie'] 1 Cuna e cicali cpi 
scopati i t i l i ino spianalo sud 
imencano ecc - d i negare 
ogni aggiornintento delle in 
tollera i t i posi/iuiu integriste e 
cler ical i 

Pfjirr»1 credo clip uri in 
[<*r/s\nr(i iio 1 iprnfritto Iti 
direi di questa pi /rosei ma 
Indici (1 diid die da ah uni 
anni si riesce ad otte uro 
un buon risultato con l m 
(eri i ino cliiruraito un in 
tcrvento parò da non eie 
giare col bisfiiri (ri mi uso 
potrebbe comportare dei ri 
sdii) ma ricorrendo ad al 
tn artifici per distruggere 
quella (muffita parie efei (es 
suto cerebrale che è rc\pon 
sanile dei due fenomeni più 
penasi dei male il tremore 
confi/irto e fa nyiditd mu 
scolore Ali inizio t>\ pensò 
eli mfridurre af(rar;erio un 
jorellino della scotoli era 
ntea iscffuita col trapano 
una sottilissima sonda e ptr 
mezzo di questa far arri 
tare al punto giusto una 
sostati a chimica cormswa 
(alenai) o anestetica (novo­
caina) nello minima quan 
tiia m censoria ad otti nere 
1 effetto l ra però sempre 
possibile die lo detta so 
stanza diffondevdos' ad al 
tre porti dei centri ner nasi 
vi di terminasse qualche 
danno 

Si è passati allora alla 
cosi / 'e fa cleifrorotianlazio 
ne al pobto di una sonda si 
introduce un elei frodo in 

modo da forali raggiunpere 
esaltamento lo porle mie 
ressafei ridi /«file e distato 
S/erla cast ton una minima 
coiìcntt 1 Ultrna Si vanno 
facLU 11 amne aldi tentati 
11 — on oh ultiasuom e 
con 1 rogai prolonu 1 — ma 
sono ancora in fast speri 
mentale Ste die" ti sistema 
oaai piu acnernlmenfe usa 
ta e> audio ddla fletti eoa 
aula/ri ne che sarebbe tn 
grado non solo di date un 
buie fino immediato ma di 
arr state anche l ult et torti 
decorsi del male Ad una 
concimine p a d die la ma 
Ififfro non sia troppo anttta, 
e 1 sufif/Ltti da operare non 
siano n \ppo anziani 

Agg ungo per cmnplctez 
za die proprio in c/nesfi ul(j 
mi mesi alcuni neurochirur 
«hi 1 1 //e si deli ospedale di 
Aeutoslle hanno rstn«ilato 
un si Urna più innocuo per 
arrestare definitivamente il 
tremore che consi tcrebbe 
nel * congelare » la parie 
e cribrale colpita II conge 
lamento si rcediz^a facendo 
passare otiraìerso ta sonda 
di cui ho parlato un soffio 
di anime maca a tempera 
tura molto atissa e regolabi 
le secondo il oisoano 

Gaetano Lisi 

DUE RISPOSTE PER 
« CONSIGLIARE » ACQUISTI 

Ct rivolgiamo ai numerosi 
lettori che dopo aver letto 
Oli articoli di argomenti 
tecnici comparsi sulle no­
stre paome ci hanno due 
sto di indicare loro nel cam 
pò dt un partici lare prodot 
to (un motore un prefcib 
oriento un elettiodmne"ti 
co uno stufa e cosi via) 
quale sia « ti migliore > in 
tnsla di un eventuale acqui 
sto Ringraziamo tutti que 
sii lettori per la fiducia 
che hanno riposto nella no­
stra competenza e ci scu 
siamo per non poterti soddi 
sfare 

Infatti non è nostro com­
pito quello di svolgere e 
per di più a distanza e tn 
base a domande il più delle 
volte generiche un azione di 
vera e propria consulenza 
tecnica per orientare deter 
minati acquisti Per poterlo 
fare d )remmo disporre di 
attrezzati laboratori e di 
squadre di tecnia 

Olire a questo consiglia 
re •/! modo preciso fi pro­
dotto di una casa piuttosto 
che di un altra snreb te 
scorretto sul piano commer 
ciale mentre dall altro lato 
ci indurrebbe a fare della 
pubblicità c;rafuifa 

Non possiamo quindi all-o 
che dare due risposte ai no 
stri lettori A quelli che ci 
chiedono quali case e quali 
organizzazioni producono e 

vendo io un determinato ti 
pò di prodotto consigliamo 
ni olgersi alla piu vicina 
Camera di Commercio * 
di iniziare una ricerca sul 
la base delle indicazioni che 
tali organizzazioni sono sem­
pre lenufe a fornire 

Per avere invece un con 
stallo preciso che porti alla 
soluzione di un problema 
quale può essere l acquisto 
di un motore, di un altra 
macchina 0 di un altro prò 
dolio di un certo impegno, 
conviene rivolgersi alla con 
stilema di un esperio che 
può essere un amico mecca 
meo nel semplice caso del 
l acquisto di un motorino, 
oppure un tecnico un vige 
gneie un chimico e cosi via 
nel caso di acquisii di mag 
giare impegno ho speciali 
sfa posto di fronte al prò 
bh ma definito 111 tutti 1 suoi 
particolari saprà certo dare 
una risposta soddisfacente 
Occorre pensare un pò a 
quello che facciamo quando 
stiamo poco bene se si trai 
ta di un raffreddore 0 di un 
mai di testa può bastare li 
confinilo di un amico 0 l in 
divozione generica della 
pubblicità di una casa far­
maceutica 

Ma se st tratta di una ma 
tittia vera e propria non 
ce altro che chiamare un 
medico 

Paolo Sassi 

Mt)M>(j; GlOyANlOT 

UN TEATRO PER 
GLI UNIVERSITARI 

Ho letto nel giornali cho si è svolto receni» 
mente ad Instanbut un Festival Internazionale d t l 
teatro al quale hanno prcio parte diversi s teatri 
giovanili » composti In prevalenza da universitari 
Ho nolnlo cho le rappresentarne dello varie n»-
ilonl sono state numerose mentre da parte Italiana 
non vi o slitta alcuna pnrtoclpazlone Vorrei quln 
di sapere so la nostra mancanza ò dovuta al fatto 
che In Italia mancano slmili 0 teatri s 

SALVATOhX I OMB \RDO Palermo 

/l noi'ro lettore evidente 
mente non ha seguito con 
la dovuta attenzione lo svol 
gtmento del Festival di In 
staubul Avrebbe constata 
to infatti che due a teatri * 
giovanili italiani erano prc 
senti al Fcstu ci il «C lì T > 
di Parma e il * Ca Fosca 
ri v di Venezia 

E c'uaro che la porteci 
pozione delle altre nazion 
è stata maggiore poiché m 
Italia il teatro università 
rio incontra notevoli di//i 
colta \on esiste infatti 
una precisa orgaiiiztaziatie 
ed ogni iniziativa 1 iene pre 
sa dai singoli studenti e a 
volte dagli organi fini rap 
presentativi universitari \ a 
dato comunque atto che gli 
sforzi compiuti dai giovani 
il pai delle volte limino do 
to risultati encomiabili F ri 
crifo del * Teatro unii ersita 
rio Co Fosfori » di \ e tu 
eia die sorto sull esempio 
del fealro unii rrsifano pei 
tai inrt e considerato natii 
uno de DUI importanti d Ita 
Ita ed il più ranosi uto al 
i e sterri U * Ca Fosco ri T 
die e com nosfo da un 111 a 
ce gruppo di unii ersifai 1 da 
anni minai 0 il \tin u perla 
nn noi tondo un ritrito con 
tribito al mondo del/a \pd 
faroio S; frafla di uno esile 
netiza s-rnuifi/afiia dal /•)(*) 
ad oggi si è attuato un prò 

gromma organico die può 
essere preso a modello e eh» 
nessun altro teatro stàbile, 
con attori e registi prafes 
sionisti ha saputo realizza 
re Accanto ali esperienza 
pciipziflua in altri atenei da 
un pò di tempo si é ripre 
sa una attività di un certo 
nlieio a Roma Parma Gè 
noi a Bologna Pisa Tori 
no Milana Napoli Messina 
e Palermo si sono formati 
gruppi di studenti die si de 
dicono a lavori imper/nafmt 
non solo per formare un nuo­
vo pubblico ma srpratfut 
to per dare nuovi attori 
registi ed autori al mondo 
dello prosa 

In nessuna di queste sedi, 
comunque a causa del di 
smteresse governatilo e 
dell apatia che spesso regna 
negli affiti dir dovrebbero 
segi ire ah iniziati! e e sfa 
to passibile st altiere prò 
eiifimnii oraciiuci e continua 
fu r \e I manda timi ersit ino 
oog\ snwi molti 1 ami ani e he 
si pam ino il problema il 
b esiti al di In tnnbul qum 
di (dm e 1' <r C f ì 7 » dt 
Panna e il Ca I nscaii * 
rh \ eni 11 '1 inno (hmnsiratn 
du in ìlio si DUO fnre) pud 
e^i rr nn rìi air, il minto 
di w »'( u» 1 v r 1 TI nlane 10 
eli un t 1 n 1 i> 1 11 dei tra 
tu unii 1 tari ii dram 

Cario Benedetti 
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